
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urba-ii 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso gradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia rrradica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lu ledi a venerdì 864270 
Aied. adolescenti 660661 
Percardicpatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S, Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Muovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova , 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0P <$> "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte , 

1 SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotra' 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony «'«press 3309 
Ci!/cross 861652/8440890 
Av s (autonoleggio) 47011 
Herze l autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collar.'(bici) 6541084 
Sorvirioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Ps oologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria m via (galleria Colon
na) 
Esquilinc viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: eorso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (il Mes
saggero) 

Patologie 
teatrali 
fra stanze 
e corridoi 

MARCO CAPORALI 

• • Dario D'Ambrosi e un 
personaggio atipico nel pano
rama teatrali! italiano. Per vo
cazione risponde all'energia 
della natura pio che agli intri
ghi dei palcoscenici. Ex calcia
tore del Mil.in ha mantenuto 
nell'arte lo slancio pratico e la 
materica intelligenza del drib
bling. Compare e scompare tra 
stanzoni e corridoi del centro 
sociale di Villa Marami, talvol
ta munito di cappello con ca
micia guatemalteca talaltra a 
capo tassilo come un guru in 
permanente azione che rasset
ti e spuntelli II problematico 
andazzo della legge 180. Tra i 
suoi programmi futuri, oltre a 
Volare che andrà in scena a 
Milano dal 24 al 31 maggio, fi
gura un.i recita per bambini 
handicappati e no nel parco in 
disuso. Altro sogno segreto è di 
munire il centro di un'enorme 
sala, dove donne di ogni ceto 
ed età giochino a bingo come 
avviene u Brooklyn. 

Al calle La Marna di New 
York in autunno organizza fe
stival del teatro italiano. Opere 
e artisti li sceglie d'istinto, a 
pelle, come ha fatto per la ras
segna su Teatro e follia da po
co terminata, in quell'amena 
Villa Maraini che prima d'esse
re centro psichiatrico ospitava 
le truppe francesi e i turbeco-
lotici. Óra è il regno di Dario 
D'Ambrosi, attore, regista e 
promotore senza scopi di lu
cro degli altrui lavori. Il teatro 
vai bene la vita - sintetizza la 
sua lilosolia - ma è pur sempre 
qualcosa di superfluo e noio
so. «Se ci si accorge che uno 
spettacelo non funziona - di-
Chiara - bisogna avere il co
raggio di ritirato dai cartelloni. 
Le possibilità vanno verificate». 
Cosi è stato per la perla del 
•teatro patologico» difficilmen
te rappresentabile altrove: La 
notte dì Picasso di Edoardo Er
ba. Nel gran finale della rasse
gna sono comparse altre due 
opere degne di noia: Natura 
morta uio ufficio di Anna Dus-
ka Bisconti e Prima che il son
no com nei di Massimo Cassa-
ni. La p-ima (con regia di Ro
berta Puizauti) 6 un monologo 
interpretato dall'autrice, a cui 
avrebbero giovato una qual
che iron ia e leggerezza in più e 
una mirore frontalità dramma
tica. La seconda (con la regia 
di Alberto Macchi) è un labi
rintico viaggio attraverso la psi
cosi e i vani della villa, con la 
guida eli una maschera-assi-
stenle-boia e con il corvo della 
follia in disperata ricerca di 
un'anima che lo accolga. 

Follie 
per chitarra 
debuttano 
su vinile 

MASSIMO D I LUCA 

• 1 La formula è semplice: 
prendete tre chitarristi di pro
vata abilità tecnica, aggiungete 
un batterista e un bassista di 
levatura intemazionale ed ot
terrete una delle realtà più fre
sche ed interessanti dei pano
rama jazz italico: i Guitar Mad-
ness. 

Umberto Fiorentino (ex Un-
gomania), Fabio Manani e 
Lello Panico, terzetto accomu
nato da un incondizionato 
amore per le chitarre, si sono 
tuffati senza indugi in questo 
nuovo, atipico progetto, alla n-
cerca di soluzioni originali, al 
di là dei soliti schemi. La for
mazione, dopo una serie di 
apprezzate esibizioni, e giunta 
all'atteso debutto su vinile, 
presentato, sere fa. in antepri
ma al -Saint Louis Music Club». 

Nell'album, prodotto e ar
rangiato da Gianfranco Salva
tori, i tre musicisti si muovono 
su territori sonori diversi, par
tendo dalla fusion per poi at
traversare con eleganza quasi 
tutti gli stili chitarristici. 

Il loro repertorio è compo
sto da alcune rivisitazioni di 
standard e per il resto da com
posizioni originali. Si va dalla 
divertente «Locali notturni», te
sa a rievocare l'atmosfera fu
mosa, creativa e caciarona dei 
jazz-club, alla solfusa •Images» 
di Oliver Nelson. Si prosegue 
con •Green rock», scritta da Fa
bio Mariani pensando al 
sound di Pat Metheny, fino ad 
arrivare all'auloironica «Three 
brothers», venuta fuori dalla 
penna di Umberto Fiorentino. 

Tutti brani inseriti nella sca
letta del concerto del "Guitar 
Madness» al Saint Louis, che 
non sarebbe pienamente riu
scito senza l'apporto fonda
mentale del sinuoso drum-
ming di Roberto Gatto e del 
bravissimo Enzo Pietropaoli al 
contrabbasso; e senza < la 
splendida versione del classi
co di Dizzy Glllespie «Ovv», in 
cui le tre chitarre sembrano in
seguirsi all'infinito. 

E mancato, forse, qualche 
lampo di improvvisazione in 
più e un maggiore coinvolgi-
mento del pubblico, ma non si 
può avere proprio tutto. 

Infine un parere sui Guitar 
Madness espresso da un per
sonaggio che di chitarre e chi
tarristi se ne intende parec
chio, George Benson: «La crea
tività di questi tre grandi musi
cisti esprime bellezza e calore, 
oltre alla considerazione per le 
molteplici torme e concezioni 
del jazz. Bravi». E se lo dice 
lui... 

A mondo etrusco 
entra a scuola 
con un «cartoon» 

ROSSELLA BATTISTI 

• 1 «Dopo i compiti, potrai 
giocare»: quante volte questo 
ritornello che tutte le mam
me conoscono ha tormenta
to la coscienza dei ragazzi? E 
se la scuola (osse un gioco? 
Convinti dell'efficacia del-
r«impa»are divertendosi». 
Donatella Gentili e Alessan
dro Pultrone hanno realizza
to un orione animato che il
lustra con dovìzia di partico
lari scientifici la vita nel mon
do etrusco. Protagonisti del 
mini-film sono un ragazzo 
romano, Marco e una sua 
coetanea etnisca Sethra, che 
introduce il suo ospite agli 
usi e costumi della sua gente. 

L'iniziativa è nata sotto 
l'auspicio dell'assessorato al
la cultura nell'ambito del 
Progetto Etruschi, e prevede 
la diffusione gratuita dell'au
diovisivo in più di ottocento 
scuole medie nei capoluoghi 
del Lazio. Ad ottobre si terrà 
un'ulteriore conferenza 

stampa per presentare agli 
insegnanti interessati questa 

proposta. Agli scolari verrà 
distribuito, inoltre, un opu
scolo didattico che propone 
ulteriori approfondimenti di 
quanto viene visto nel «carto
ne animato». I ragazzi po
tranno ripercorrere la storia 
di Marco e Sethra a fumetti, 
sbirciando a lato un nugolo 
di informazioni e curiosità 
sulla vita degli etruschi. Ogni 
particolare è stato pensato in 
stretto riferimento alle nuove 
conoscenze degli studiosi in
torno al «mistero etrusco», 
per garantire ai ragazzi un 
apprendimenlo scientifico e 
divertente al tempo stesso. 

E non manca la chicca fi-
nate: un gioco da tavola, il 
•Dodecapoli», inserito nell'o
puscolo, che consente un re
cupero pratico e giocoso di 
ciò che si è appreso. Amba
sciatori etruschi per gioco e 
studenti «per caso», i ragazzi 
potranno realizzare il sogno 
di tutte le generazioni di sco
lari che li hanno preceduti: 
fare i compiti... giocando. 

Incontro con il tenorsassofonista che viene dal Sud 

Innarella e il jazz etnico 
DANIELA AMENTA 

• 1 Uomo tipico del Sud, oc
chi e capelli neri. Pasquale In
narella conserva ancora la ca
denza melodica della sua 
Campania. Trentuno anni ed 
una passione incontenibile 
per il jazz, Pasquale vanta un 
curriculum di tutto rispetto. 
Diplomatosi al conservatorio 
in corno, nell'84 si trasferisce 
a Roma. Da allora ha collabo
rato con George Yotha e con 
la Scuola di Musica popolare 
del Testaccio, suonado il sax 
tenore in memorabili session 
con Danilo Torcnzi, Antonello 
Salis. Mauro Verrone, Giovan
ni Lo Cascio. Assieme a Mike 
Cooper e Thomas Loodwig 
forma, invece, un trio ed in se
guito con Sandro Lalla, Ro
berto Altamura ed Aurelio 
Tontmi costituisce un solido 
quartetto. Ma nonostante tali 
ottime credenziali Pasquale 
Innarellaconserva i modi gen
tili, spontanei di un uomo 
semplice, capace ancora di 
emozionarsi con la musica e 
pieno di entusiasmi nei con
fronti della vita. 

Partiamo dall'inizio. A 
quando risale II tuo primo 

Incontro con uno spartito? 
Ero un bambino. Nel mio pae
se non c'era nulla finché non 
si fermo una banda musicale. 
Mio padre mi prese per mano 
e mi condusse dal maestro. 
Cominciai cosi, unendo la 
musica al gioco. Era bellissi
mo poter suonare insiema i 
propri coetanei e passai dalla 
tromba ad altri strumenti con 
estrema disinvoltura. 

E poi? 
Poi vidi un giorno nella vetrina 
di un negozio di dischi un al
bum di Albert Ayler e rimasi 
letteralmente soggiogato dal
l'immagine di quest'uomo 
che suonava il sax. Ne com
prai uno ed iniziai a studiarlo 
con accanimento. Purtroppo 
nel Conservatorio dove mi so-

' no diplomato non esisteva un 
corso per il sassofono. Cosi ho 
dovuto optare per i corno. E 
dopo con i mio bravo pezzet
tino di carta sono partito alla 
conquista del mondo.... Mi so
no trasferito a Torino, ho fatto 
il camionista per arrotondare 
il bilancio ed infine sono ap
prodato a Roma che nel mio 

immaginario da provinciale 
era un luogo m lieo, una spe
cie di New Yorri in miniatura 
dove tutto uccaileva, tutto era 
possibile. - • i 

Ed Invece? 
Invece questo pvese dei baloc
chi era completamente diver
so da come lo avevo pensa
to... 

Cioè, è «tato difficile Inse
rirti nel circuito Jazz capito-
Uno? 

Debbo ammettere che i musi
cisti che he incontrato si sono 
dimostrati molo disponibili 
nei miei confronti. Purtroppo 
rispetto alla scena romana mi 
mancava una «erta momeria 
storica. I grjppi quando sono 
arrivato, erano«ià formati. In
somma ero un solitario che gi
rava con il proip rio sax tra Te-
staccio e Trastevere. In segui
lo, però, mi sono perfetta
mente inserito Adesso suono 
ed insegno e Ruma è diventa-

'• ta a tutti gli elfi tti la «mia» cit
tà. 

Qual è l'atipetto del Jazz 
che U coinvolge di più? L'e
stetica sonora, la possibili
tà di Improvvisare o cosa? 

Credo che ad affa si: ir i.-irmi sia-
' no soprattutto le radici pro
fonde di questa musica, i con
tenuti culturali, sedali che 
sottointende, I cocktail di raz
ze, ritmi e passioni che in essa 
convivono. Il jazi: è davvero 
multietnico e multirazziale, 
cosi come dovrebbe essere la 
società. Ed inoltri' è .ino stile 

.che, al di là degli standard, è 
capace di svilupparsi in mille 
direzioni, lo, nel mio piccolo, 
penso e propongo il jazz in 
una prospettiva futurìbile, in 
crescita. Sto lavorando ad un 
progetto di pura improvvisa
zione che mi appassiona per 
le grandi potenzialità che 
contiene. 

La tigre di Cremona 
attraverso l'obiettivo 

STEFANIA SCATENI 

Sopra: Pasquale Ir» «ret a. A sinistra: una foto di Mina 

,„„ JBl Da molti unni la vediamo 
,...*§?! Itolo "«traversa gli occhi e l'C-

>*«! v"' •iyW$!$$Ì$1& •• blettivo di -Maino Balletti. Il fo-
— '' ' ' *>~ ' ." i tografo di Mimi ha ora raccolto 

queste loto, pensate e scattate 
insieme alla 'tigre di Cremo
na», in una mestra e in un li
bro: «Mina nelle foto di Mauro 
Balletti» Una mostra itinerante 
che dalla galleria «Il diairam-
ma-Kodak cultura» di M'Iano è 
ora approdata iella nostra cit
tà, all'Istituto superiore di (oto
grafia, in via Madonna del Ri
poso 89. 

Sono una tre ulna, per lo più 
di grande lominlo, a colori e in 
bianco e nero, scattate alla 
•più grande cintante bianca 
del mondo» dui 1973, le imma
gini esposte. Multe sono cono
sciute da' grande pubblico 
perché sono diventate le famo
se copertine elei dischi che la 
cantante ci regale ogni anno. 
C'è la Mina con la barba di «Sa-
tome», quella culturista di «Ra
ne supreme», <i-iella con la tor
ta in faccia di «Ridi pagliaccio». 

Ma, insieme alle immagini no
te, Balletti ci prtijpone anche 
molte foto inediti! ifll.scatti di 

'. preparazione ^liir'.Mw^ègli 
•album.e alcuni (« t i rubati in 
sala d'incisione. 

Dal sodalizio Mina-Balletti 
sono nate le uniche immagini 
che la grande car tante ha dato 
di sé. Ritiratasi in Svizzera, Mi
na ha abbandoni ito le scene e 
i lustrini del mori j(> dello spet
tacolo, nel 1978, t.opo la sua 
ultima serie di cono'rti a Bus-
soladomani. di \ iiireggio. Ma, 
dal suo ritiro pnvuto. non ha 
mai trascurato eli i: irire la sua 
immagine (un modo per co
municare con i si io; ammirato
ri) utilizzala pei li: copertine 
dei suoi dischi. C io che lei ave
va in mente ha preso forma 
grazie a Mauro Balletti, che ha 
cominciato a fare il fotografo 
con lei. Lui, intatti, e un pittore 
e un disegnatole Ma Mina, 
colpita dal suo segno, gli ha 
chiesto di stud.an: con lei la 
sua immagine: «S « sei cosi bra
vo a dipingere, r maral anche 

a fotografare». 
E le immagini in mostra so

no il risultato di un vero e pro
prio sodalizio, di una stretta 
collaborazione a due fondata -
sulle idee e sulla fantasia, con
dita anche da una buona dose 
di divertimento e autoironia. 
Quella che vediamo è infatti 
una Mina vagante tra sdoppia
mento e umori sospesi, tra ma
linconia e charme, in un gioco 
di maschere che si ripropone 
in diverse forme. Non e mai 
scoperta, trasparente, ma 
manticnte sempre un alone di 
mistero. La maschera le serve 
a conservare la distanza vitate 
dagli altri. Con quelle immagi
ni sembra dire: «Mi avrete solo 
cosi e attraverso la mia voce». 
E scusate se e poco. 

La mostra rimarrà aperta fi
no al 9 giugno, orario: dal lu
nedi al venerdì 9,30-20,30, sa
bato 9,30-13,00. Durante il pe
riodo della mostra, negli stessi 
locali verrà venduto il volume 
•Mina nelle fotografie di Mauro 
Balletti», editodaCampanotto. 

MIA CARA ROMA 

Antonello Venduti durante la paa 
sa di una registrazione 

Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire nei 
ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e ancora la 
frequenta, di chi la vive intensamente e vorrebbe «pos
sederla» tutta. Personaggi noti confessano, senza riser
ve, il loro problematico rapporto con la città: non più 
soltanto luogo eterno, «caput mundi», ma spazio senti
mentale e palpabile, «mamma Roma» o matrigna di
stratta. La parola ad Antonello Venditti. 

BLA CAROLI 

Quando nel cuore 
batte uno stornello 

Antonello, le tue canzoni ap
partengono alla storia della 
musica leggera Italiana, pe
rò U pubblico ti identifica 
con Roma, perché hai spaz
zato via la tradizione degli 
•tornelli (tipo «la società del 
magnacclonl») e hai dato 
voce al vero «genius loci» ca
pitolino, con «Roma capoc
cia» e «Grazie Roma», Inni al
la tua città.... 

Mi hai perfettamente compre
so: infatti volevo abbattere i 
luoghi comuni del romano 
menclreghista, cialtrone, non 
puntuale, qualunquista, quello 
delle «pasquinate», la mia pri

ma canzone é stata «Sora Ro
sa», in dialetto, una canzone 
dura, impegnata che dice -Ciò 
na speranza; chi magna trop
po adesso possa sputa l'ossa 
che so' sante», insomma una 
rabbia politica che la canzone 
popolare non aveva: in com
penso sono perfettamente alli
nealo con la tradizione che 
vuole gli autori degli stornelli 
laureati in legge: Romolo Bai-
sani, autore del «Barcarole» era 
avvocato, e io ho la laurea in 
giurisprudenza. PerO io mi sen
to figlio di Bob Dylan e dei Rol-
ling Stones, le mie ballate sono 
più simili a quelle.... 

Sei proprio «romano de Ro
ma»? 

Mìo padre è molisano, di Cam-
polieto; è prefetto in pensione. 
Mia madre è romana, é un'ex 
insegnante <li latino e greco: 
sono stati loro » trasmettermi il 
grande amore per la mia città, 
fin da quando ero bambino. 
Tutti i sabati e le domeniche 
erano delicate alle visite d'i
struzione noi musei e nelle 
chiese monumentali, che perc 

me erano visito di piacere, per
ché mi hanro aperto gli occhi 
sui tesori artistici della «città. 
eterna», che poi negli anni del 
liceo - stavo a «Giulio Cesare» 
- ho appirecito ancora me
glio. Vedi, il mio rapporto con 
Roma è ci responsabilità oltre 
che di amore; non esito, nelle 
mie canjori, a sottolinearne 
anche i difetli. -Campo de' Fio
ri», «E li porti so' soli», «Roma 
Roma Roma- sono canzoni 
dure, solferte; non parliamo 
poi d. »A Crist> che mi costò 
una concann.1 di sei mesi per 
vilipendio «Ila religione: ma 
non fu capito il senso di quel 
testo. 

TI è capitata la «.tessa cosa di 
Pasolini, con «Ln ricotta»... 
Ma dimmi II tamrjo di Roma 
che ti è più caro, 

Trastevere, dove viro nel ver
sante meno fret|j<!nlato, nei 
pressi del cinema Reale; qui ci 
sono ancora li" Uotteghe, la 
gente del popolo, non si parla 
amencano, corno in altre parti 
del quartiere. chi! t stato inva
so dagli stranieri. 

Scegli uno del < inque sensi e 
accostagli un lui ogo... 

Ti dico un sesto senso: il senso 
dell'immaginarli} io lavoro di 
(amasia, più ci.e di realtà, e 
questa città la trasliguro in 
continuazione... iliventa un 
luogo dell'anim.i Ir ai detto be
ne prima, che cerco di cogliere 
il genius loci pui che le appa
renze, dunque osservo Roma 
senza razionalizzarla - sennù 
a volte mi potr<pt>te sembrare 
invivibile. affoga'a di traffico ' 
com'è, di caniien e di disagi, 
Ma se vuoi prop *i > uno dei cin
que sensi, scoliro l'olfatto. Il 
profumo di Rorn.i S fatto di al
loro e di oleandro, le piante 

che preferisco: e anche della 
cicorietta «pasoliniana». E il 
profumo della domenica dove 
lo mettiamo? E fatto di una 
concordanza del sensi, di suo
ni di campane, di odori di cu
cina, di -cuore che batte nel 
cuore (di Roma)» come il tito
lo della mia canzone. 

Nel tuo ultimissimo album, 
•GII anni '80», non hai messo 
nessuna delle tue canzoni 
ramane... 

Hai ragione e hai tono: non c'è 
•Grazie Roma», né le altre dove 
la città è esplicitamente prota
gonista, ma ho incluso «Dim
melo tu cos'è» che è ispirata al
l'estate romana, a quei mo
menti magici collettivi; c'è 
«Qui» che parla del mio ritomo 
a Valle Giulia - e sai bene che 
stavo nel Movimento studente
sco; e poi c'è «Ricordati di me» 
dove il riferimento alila capita
le è nei versi «Capita anche a 
me/di pensare che al di là dal 
mare/vive una città/dove gli 
uomini sanno già volare» cioè 
una città ideale, utopica, fatta 
di simpatie e di comunicazio
ni. 

• APPUNTAMENTI 
•Salviamola Raimondi». Nuove irìiziativeciei genitorrdat-

la scuola di Tormarancio per impedire che l'elementa
re di via Odescalchi cada In un degrado irreparabile. 

. Dopo le assembleo di sensibilizzazione e di protesta 
contro la sordità degli organismi scolastici, i genitori 
hanno organizzato un concerto per pianoforte e violi
no che si terrà martedì, ore 11. nel teatro della scuola. 
Al violino Paolo Coluzzl, in programma musiche di Ba
ch e Lechner. La manifestazione è aperta a tutti i citta
dini. 

Montopoll Sabina. Oggi, dall'alba al tramonto, nel paese 
reatino (SO km da Roma, sulla Salarla) - spazio del 
campo sportivo - 2* raduno Ippico -Città di Montopo
ll». In programma corse di cavalli a gimkana, corsa di 
velocità e... gastronomia. Par informazioni rivolgersi 
al tei. 0765/29060. 

Villa Ada. L'Associazione amici della Villa organizza per 
oggi una giornata a favore dell'acquisizione pubblica 
di tutta la villa. Parteciperà la banda della Scuola po
polare di musica di Testacelo (or» 10.30). A1 Centro 
culturale della Finanziera mostra sui reperti archeolo
gici della villa. 

In bicicletta. Passeggiata organizzata dall'Aram sulla pi
sta ciclabile del Tevere, da Ponte Milvio a Cantei Giu
bileo. Appuntamento oggi, ore 10, alla Torre di Ponte 
Milvio; alle 12.30 plc-nic. Informazioni ai numeri tei.. 
3762626,3310538,316317.8394667,8319669.3663389. 

Franco Evangelisti. 3* concorso di composizione: oggi, 
ore 17, presso II palazzo Ruspoli a Nemi. si svolgeran
no: alla presentazione delle analisi selezionate: b) 
concerto conclusivo: e) premiazione. Informaz. presso • 
la Scuola di musica di Testacelo, tei. 57.59.308 -
57.59.846. 

Coricarti di primavera. Il Dopolavoro dell'Università degli 
Studi di Roma -La Sapienza-, in collaborazione con 
l'Associazione musicale «Marcel Mule- propone do
mani presso l'Aula Magna alle 18 il quinto concerto di 
primavera. Ne sono protagonisti il gruppo di ottoni 
•The best of Braso- e II sestetto -Euterpe Ensemble-. 

Buddismo • cattolicesimo. Domani alle 17 si terrà una 
conferenza dibattito su Dialogo e convergenze tra 
buddismo e cattolicesimo con studiosi italiani e tibeta
ni alla Sala Borromini, in piazza dalla Chiesa Nuova. 
L'iniziativa e organizzata dall'istituto Shang Shung 
con II patrocinio di Comune, Provincia e Consiglio re
gionale in previsione dell'incontro fra il Dalai Lama e 
Giovanni Paolo II il 1° giugno. 

Il mondo di Soylnka. Domani e martedì si svolgeranno gli 
incontri con Wole Soyinka, premio Nobel per la lettera
tura 1986 e premio internazionale Agip -Enrico Mat
tel- 1986 per le Scienze Umanistiche. GII appuntamen
ti sono alle ore 17 presso l'Istituto Italo- Africano in via 
Ulisse Aldrovandi 16. 

• MOSTRE • • • • • • • • • • • I 
Michelangelo • la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei di

segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9 30-
19. sabato 9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso lira 
6.000. Fino al 10 luglio. 

Marinarle Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14. festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

Ratour d'Italie. Villa Lemot: una villa Italiana sulla Loira. 
Disegni, acquerelli, foto e altro dedicati al paesaggio 
all'italiana. Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 
10-13 e 15-19 (lunedi chiuso).lire 3.000. Oggi ultimo 
giorno. 

Antonio Llgabue Mostra antologica. Palazzo dei Papi di 
Viterbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso 
lire 3.000. Fino al 24 giugno. 

Alberto Sartoria e II '900. Disegni originali, serigrafie, fo
to, filmato, documenti e libri del grande architetto. Bi
blioteca nazionle centrale, viale Castro Pretorio. Ore 
9-19, sabato 9-13.30, festivi chiuso. Fino al 23 maggio. 

Il cinema In valigia. Tecniche del film animato ed effetti 
speciali realizzati per uso didattico. Piazza Grazioli 4. 
Ore 9-13. lunedi e mercoledì anche 15-19, domenica 
chiuso. Finoall'11 giugno. 

• NOTTE ALTA I 
1 Giacobini Via S. Martino ai Monti 46, tei. 73.11.281. Bir

reria. Dalle ore 20.30 alte 2 (domenica dalle 17.30). 
Senza riposo settimanale. 

Dam Dam. Via Benedetta 17, tei. 58.96.225. Birra e cucina. 
Dalle ore 19 all'I. 

Strananotte Pub. Via U. Biancamano 80. crépene, vini e 
altro. Dalle ore 20 all'I. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungaretta 81, tei. 58.22.60. Birreria 
e paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). 
Chiuso martedì 

• QUATTRO SALTI I 
Hysterla, via Giovannelll, 3. Velano, via Sardegna 27. No

torio», via S. Nicola da Tolentino 22. La Makumba, via 
degli Olimpionici 19. Gilda, via Mano de' Fiori 97. Ca
sanova, Piazza Rondanim 36. Black Out, via Saturnia 
18. Acropoli"., via Luciani 52. OvMlus, via Ovidio 17. 

• NEL PARTITO I 
OGGI 

Federazione Tivoli Piano ore 17. Manifestazione citta
dina per acquisizione Castello Ducale. 

DOMANI 
Federazione Castelli. Ardea ore 18.30. Attivo su anali
si voto; Lariano ore 19 ed su analisi voto; Segni ore 18 
ed su analisi voto: Manno ore 18 ed su analisi voto; Pa
lestina ore 19, assemblea su analisi voto (Colombini, 
Magni). 

Federazione Froslnone. In federazione ore 17.30 Ct più 
Cfg su analisi voto (De Angelis). 

Federazione Latina. Sozze Gramsci ore 18.30 assemblea 
iscritti; Sezzescaloore 18.30assemblea iscritti. 

Federazione Rieti. In federazione ore 17.30 Cf più Cfg su 
analisi voto (Bianchi). 

Federazione Tivoli. Fiano ore 19 presso casa del popolo 
incontro con oxtracomunitan. 

Federazione Viterbo. In federazione ore 17 30 Cf più Cfg 
più segretari sezione su analisi voto Capaldi); Sonano 
ore 21 Cd (Sposetti). 

• CULLA I 
E finalmente arrivato, dopo lunga attesa, Simone. I geni

tori, Maria Lio e Aristide Polverini, nostro compagno 
di lavoro alla Nigi, sono contentissimi. E noi con loro. 
Tantissimi auguri e un caldo benvenuto anche al pic
colo Simone, da tutti i colleghi e dall'Unità. 

I PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Nello splendore del loro venti anni si sposano og

gi in Campidoglio Roberta Danzi e Maurizio Ferri Pa
renti e amici si stringono intorno a loro e gli augurano 
tanta felicità. 

l'Unità 
Domenica 
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